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COMUNICATO

Il 25 ottobre ’05 le delegazioni sindacali di Gruppo, assistite dalle Segreterie Nazionali, si sono incontrate con i responsabili delle relazioni sindacali del Gruppo Banca Popolare dell’Emilia Romagna.


L’incontro, che verteva sul Protocollo per le Relazioni Sindacali di Gruppo,  ha fatto seguito ad uno precedente tra i Segretari Generali delle stesse OO. SS. e l’Amministratore Delegato Leoni, svoltosi a Roma lo scorso 10 ottobre, sul quale, nonostante le numerose perplessità riportate dai Sindacati in merito alle affermazioni fatte dallo stesso Leoni,  il giudizio era rimasto sospeso in attesa degli esiti di una nuova convocazione, in quella sede concordata.


Le OO. SS. ritenevano, infatti, doveroso verificare nella sede appropriata le reali volontà aziendali di chiudere positivamente l’annoso confronto sulle relazioni sindacali di gruppo, riconoscendo adeguatamente il ruolo del Sindacato nello sviluppo degli assetti del gruppo stesso e coinvolgendolo in modo ordinato ma decisivo in tutti i processi riguardanti il personale di tutte le aziende del gruppo BPER.

Alcune rigidità, che finora avevano impedito di trovare idonee soluzioni alla necessità di rapportarsi, pur nell’ambito di un più volte ribadito “modello federale”, in modo concreto e corrente sulle problematiche derivanti da politiche di gruppo e che avevano determinato la decisione di sospendere le relazioni sindacali in tutte le aziende, avrebbero infatti dovuto positivamente evolversi in un documento della Direzione, frutto dei vari confronti sin qui svolti nel tempo.


La nuova versione del Protocollo, proposta dallo staff del Dir. Sgarbi, appare però ancora lontana dall’obiettivo che le OO. SS. si erano proposte di cogliere sostenendo la necessità di un Protocollo di Gruppo.

Pur contenendo alcuni formali passi avanti in materia di possibilità di accesso alle relazioni di gruppo e, soprattutto, di riconoscimento di compiti ad una delegazione di tale livello, il testo proposto appare infatti ancora profondamente carente dal punto di vista del raccordo tra il ruolo di questa delegazione e quanto previsto dal CCNL rispetto al confronto sindacale di Gruppo.


Il nodo da sciogliere appare in verità profondamente legato ad una diversa interpretazione che le OO. SS. danno del “modello federale BPER” rispetto a quella dichiarata dall’Amministratore Delegato, che enuncia una pretesa indipendenza dalla volontà della Capogruppo da parte delle Banche partecipate ed una conseguente mancanza di programmazione centrale sulle decisioni di volta in volta assunte.

L’esperienza maturata dalle rappresentanze dei lavoratori del Gruppo BPER, non conferma però tale visione: appare piuttosto evidente che, pur in un processo frammentario e volutamente disordinato, le politiche di Gruppo vadano via, via influenzando sempre di più le attività, le strutture, gli assetti, le strategie e quindi gli organici, le professionalità, le prospettive dei lavoratori delle singole aziende, contrastando, peraltro, la possibilità di individuare, a livello periferico, riferimenti negoziali certi e legittimati.

In questo contesto reale, è dunque necessario che le politiche sindacali di gruppo si fondino su regole certe e condivise dalle parti incardinate sia nell’art 8 (ex art.18) del CCNL, sia,  in modo complementare ed ulteriore, con un’intesa aderente alla struttura, alla filosofia ed all’effettiva organizzazione del Gruppo BPER, offrendo adeguate garanzie e riferimenti in materia di informazione preventiva ai processi decisi, definendo ambiti di coinvolgimento più ampi ed individuando efficaci strumenti negoziali capaci di tutelare i lavoratori.

Non volendo comunque ignorare una dichiarazione esplicita di intenti positivi, manifestata in tal senso dal Dir. Sgarbi di fronte alle eccezioni mosse al documento presentato e tenendo nel debito conto i pur minimi avanzamenti comunque presenti nel documento stesso, le OO. SS.  di gruppo hanno dunque deciso di affrontare in tempi ristretti  una fase di ulteriore verifica sulle disponibilità aziendali, impegnando la controparte a confrontarsi su un testo opportunamente emendato.


La fase di confronto sulla questione relazioni di gruppo dovrà quindi esaurirsi in tempi brevi e dovrà portare, è auspicabile, ad un’intesa finalmente fruibile dalle OO. SS. per una migliore e più estesa tutela di tutti i lavoratori.


La scelta di proseguire, pur con molta difficoltà, su questa strada è stata assunta dalle OO.SS. del primo tavolo negoziale  con grande senso di responsabilità rispetto al proprio ruolo che, anche quando incontra ostacoli o impedimenti di difficile superamento, non può essere ridotto a quello di “sentinella” che vigila e osserva l’operato altrui.

Roma, 26 ottobre ’05 
Le Segreterie Nazionali
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